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Il contesto di riferimento: 

Programmi di iniziativa 
comunitaria Interreg III C

La cooperazione interregionale è una sezione 
dell’iniziativa comunitaria Interreg III 2000-06, che 
si aggiunge alle tradizionali forme di cooperazione 
transfrontaliere e transnazionali.
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Principali finalità della 
cooperazione interregionale

� Il miglioramento  dell'efficacia delle politiche e 
degli strumenti di sviluppo regionale, 
diffondendo e condividendo le migliori pratiche 
ed esperienze maturate nella realizzazione degli 
interventi finanziati dai fondi strutturali europei;

� L’allargamento  dell'ambito di cooperazione 
tradizionale dei programmi Interreg superando il 
limite dell'eligibilità geografica a favore di 
progetti che mettano in relazione regioni non 
contigue e che stabiliscano scambi di esperienze 
e di metodologie e creazioni di reti a scala 
continentale.
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I temi della cooperazione 
interregionale

� le attività finanziate a titolo degli obiettivi 1 e 2 dei fondi 
strutturali; 

� le attività finanziate a titolo di altri programmi Interreg; 

� lo sviluppo urbano; 

� i  temi previsti dalle azioni innovative regionali: 

� economia regionale fondata sulla conoscenza e 
sull'innovazione tecnologica; 

� la "società dell'informazione" regionale; 

� identità regionale e sviluppo sostenibile 

� altri temi legati allo sviluppo regionale; 

� operazioni con regioni confinanti con i nuovi Stati membri
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Cofinanziamento dell’Unione 
europea 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale FESR 
assicura a Interreg III C un volume finanziario 
di 315 mln di euro che concorrono a formare 
una dotazione complessiva dei programmi di 
oltre 500 mln di euro.

Il FESR cofinanzia i progetti nelle seguenti 
misure:

• 75% alle regioni obiettivo 1

• 50% alle regioni non obiettivo 1

La quota restante è assicurata dal 
cofinanziamento pubblico nazionale
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Cofinanziamento pubblico della 
cooperazione interregionale in 

Italia

La delibera del Cipe n. 67/2000 stabilisce che il 
cofinanziamento pubblico nazionale, per la 
cooperazione interregionale, è così ripartito:

� 70% a carico dello Stato

� 30% a carico dei bilanci delle regioni e delle 
province autonome e/o degli altri soggetti pubblici 
partecipanti al programma
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Normalmente nelle regioni italiane

� Il 70% del cofinanziamento pubblico nazionale è
stato assicurato dallo Stato italiano

� Il 30% è stato assicurato dal partecipante al 
progetto (partner)
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In Valle d’Aosta

Al fine di incoraggiare la partecipazione ai progetti 
interregionali, la Regione ha stanziato un budget che 
mette in competizione i partner valdostani (regionali 
e non), inseriti in progetti interregionali approvati, 
per ottenere la quota di cofinanziamento del 30%
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La competizione dei partner

E’ regolata da:

� criteri di selezione che consentono di addivenire ad 
una matrice di valutazione, base dell’istruttoria per il 
cofinanziamento

� una procedura di graduazione che coinvolge diversi 
soggetti 
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NUVVNUVV

Servizio 
cooperazione 
territoriale

Servizio 
cooperazione 
territoriale

Strutture    
regionali di 
settore

Strutture    
regionali di 
settore

Giunta 
regionale
Giunta 
regionale

Partner 

valdostani
Partner 

valdostani

a) Elaborazione di 
proposta di:

• Scheda di 
istruttoria

• Criteri di 
graduazione

• Modulo di 
richiesta

• Guida alla 
richiesta di 
cofinanziamento

c) Azioni informa-
tive (lettera ai 
partner valdosta-
ni, pubblicazione 
sul sito, comuni-
cato stampa, 
ecc.)

b) Approvazione della 
proposta del Nuvv

d) Presentazione 
al Servizio 
cooperazione 
territoriale della 
richiesta di 
cofinanziamento
regionale

g) Verifica delle 
disponibilità
finanziarie in 
bilancio

f) Istruttoria delle 
richieste di 
cofinanziamento

e) Individuazione 
strutture regionali
Per effettuazione 
istruttorie

h) approvazione 
graduatoria cofinan-
ziamento regionale

g2) Risorse 
disponibili 
insufficienti: 
predisposizio
ne graduato-
ria

g1) Risorse 
disponibili 
sufficienti

Procedura di graduazione e di cofinanziamento regionale

3

i) attribuzione dei 
compiti di gestione 
del cofinanziamento 
regionale alle struttu-
re regionali compe-
tenti per settore
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La matrice di valutazione

Per la predisposizione della graduatoria  è stata definita una 
matrice di valutazione declinata a livello di:

� criteri di valutazione: esplicitamente definiti, su cui fondare 
valutazioni di merito;

� indicatori: informazioni utili alla valutazione;

� pesi: espressione della rilevanza del criterio all’interno della matrice di 
valutazione ed espressione della struttura di preferenze del decisore;

� punteggi: espressione della scala di valutazione rispetto alla verifica del 
criterio;

� punteggi normalizzati: trasformazione dei punteggi in numeri 
adimensionali tra loro confrontabili.
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La matrice di valutazione

Criteri qualitativi:

� Tipologia di progetto (max 10 punti)

� Ruolo del partner nel progetto (max 20 punti)

� Coerenza esterna (max 30 punti)

� Durabilità della cooperazione (max 10 punti)

� Utilizzabilità e spendibilità dei risultati (max 10 punti)

� Anticipazioni finanziarie partner (max 10 punti)
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La matrice di valutazione
Criterio quantitativo:

Quale criterio quantitativo di efficienza economica dei 
progetti per la predisposizione della graduatoria è stato 

scelto il “Costo di opportunità del 
cofinanziamento regionale” che  

misura, a parità di cofinanziamento, i progetti che 
registrano le migliori performance nei restanti sei criteri.



100100Punteggio massimo

Xn/3XnXn/3*10Altri costi di opportunità

1,00310Miglior costo di opportunità7) Costo di opportunità del cofinanziamento
regionale

000Assenza del rapporto delle spese di 
preparazione

1310Esistenza del rapporto delle spese di 
preparazione

6) Anticipazioni finanziarie partner

000Utilizzabilità e spendibilità assente

0,515Utilizzabilità e spendibilità incerta

1210Sicuramente utilizzabile e spendibile5) Utilizzabilità e spendibilità dei risultati

000Durabilità assente

0,515Durabilità incerta

1210Sicuramente durevole4) Durabilità della cooperazione

0,33110Indifferenza

0,67220Parziale rispondenza

1330Rispondenza con priorità programmatiche 
settoriali

3) Coerenza esterna

000Semplice partner

0,67213Responsabile di composante

1320Capofila di progetto2) Ruolo del partner

0,6727Reti

0,6727Progetti individuali

1310Operazioni quadro regionali1) Tipologia progetto

Punteggi 

Normalizz.

PunteggiPesiIndicatoriCriteri di valutazione
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Scheda per l’istruttoria dei progetti

Sez. Contenuto Sezioni Specifiche 

0 Sezione identificativa 
della struttura 
regionale competente 
per materia 

Anagrafica struttura regionale 
competente per materia 

1 Sezione identificativa 
del progetto 

Anagrafica progetto 

2 Sezione identificativa 
partner valdostano e 
delle sue attività 

Anagrafica partner valdostano 

3 Istruttoria del 
progetto 

• Verifica del livello di strutturazione 
del progetto a livello di comple-
tezza, plausibilità e attendibilità 
delle informazioni 

• Verifica della coerenza esterna del 
progetto 

4 Esito istruttoria • Espressione giudizio e motivazioni 
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Progetti finora cofinanziati

cooperazione tra le regioni minerarie d’Europa
�ENMR

migliorare l’accesso ai servizi finanziari delle piccole e 
medie imprese

�FinNetSME

elaborare un manuale di buone pratiche sulle soluzioni 
ottimali per la gestione dei rifiuti solidi urbani

�IUWMM

sviluppare il turismo culturale inteso come una risorsa 
per lo sviluppo dell’economia e creazione di posti di 
lavoro

�ECTN

progettazione e implementazione di modelli quantitativi e 
qualitativi di benchmarking tra regioni europee 
nell’ambito dello sviluppo imprenditoriale

�EURBEST

messa in rete delle regioni di montagna europee per la 
promozione di uno sviluppo sostenibile durevole

�EUROMOUNTAINS
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Risultati conseguiti

Risultati incoraggianti in quanto i partner hanno 
preso in carico il proprio ambito di lavoro in 
modo:

� Più consapevole

� Più contestualizzato

� Più coerente con gli orientamenti di 
programmazione regionale


